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Un'pò*, di b^ttibeqco .tra Minist,erò e Settato, 
era .pjBfiess'fyrio ; perchè se Ministero e Càmera, 
s'eran, s^parftti, alqua)[ii),o, imbironóiatij ci bi-
sognava bene che i'allo consesso non. fosse, 
da meno della sua comp^a,gna. Aqp0Bto,,pro,v-
vùl^ il, Briqs.cbi, facendo,, una. carica; cofttijo 
il Baccelli, a proposito d'una nomina per Ì& ; 
clinica universilaria di/Torino. Rispose il 
Baccelli in mòao'"srWspro d si poco abile da 
pròvocà're.'Ie^qlItMaffki.orJd); Bripstìbi,]^Oaijwz-
zaro-e-Molesciion .'Jai-tnémbri-^HerConsiglio 
Supcriore- deilU|tyg5:Vì9PiiSft?''J'i°*> ^ ben vero 
che le senili sfuriate della Camera Alta poco 
assai, ponno sui-. desUni' dèi Oabìaettio, ina 
non è .jpoi.'.iiien, véro che. questo si rendè'' 
sempre meglio* ia Dio spiacente ed ai ne-
mici: àai. .: . ' , 

L'Irlandt((.nelle elezioui per la Camera dei 
Comuni; va via mandando rinforzi al partito 
Parnellista Questo partito si calcola che pa­
tri, trovarsi,; per l'anao venturo, forte di 8t) 
voti ed atto, quindi, a far pendere la bilancia 
parlamentare verso quella parte a cui esso • 
si,alleasse.-Se ciò,si.avverai sarà por l'Ir­
landa tale vittoria- che ^e potrà assicurare il • 
trionfo di quelle riforme, da lanto'invoeate, '' 
che' valgano a ridare umipo' di benessere 
alla sventurata isola. 

Bismark, il quale :con la, legge ecclesiastica 
sperava, accapararsi .le simpatie'del Vaticano 
e l'appoggio quindi, dei partito cattolico della 
Germania; si trova-oggi 'Con un palmo di 
naso. Non• si-cóiitenta'il Vaticane di qtonto 
gli fu concesso, e che è forse più di quello 
ch'egli' osava sperare.; L'appetito viene man­
giando; e la! Chiesa Cattolica temporalistlca'' 
gli è da troppi secoli che-aguzza i suoi denti, 
per contentarsi oggi di un'offa. Fosse almeno, 
questa toccata.al Bismark, lozione bastevole 
ad aprir gli,occhi ad-altri ciechi sognatori 
di conciliazioni impossibili. 

Per un articolo ad Pestèr Lloyd' 

Noji.'sj.è data, — ,e, si.è fa]L,1|p,, .bene a,.nqp,j 
dai;ó.VT-,,àd up' recente artìcolo', ,d?l. Peste)!, 
i?oyci,|,'l''itpportab^a, solita che .̂jà st,̂ 5Qpa,'ij,ap̂  
liana' .è'jprtj'cliye a'cpR9.e4erei:aì, sprpliòqui; di', 
giornali stranieri, cho si prendono il .gusto 
e la briga di_sparl,are„,di .n,Qi,, (ìi., dipingerci 
nella,g^i^a.pqggióVe, di.sp.iorjnarci qo;i8ig.li 
puntò richiesti'e'che 'il più "dèlie Voltaici 
fanno ridere di -t.u,UO cuoce. 'Gli estensori di 
quei sproloqui, novantanoye volte su cento 
scrivendo di noi italiani ignorano, o almanco 
(anno le' Unte d'iynotaro, ché-'hoi marciamo 
con balda sicure?-za per una via diritta che 
conduce'alle più' larghe manifestazioni della 
libertà e -il'el progresso, bgni'giorno cercando, 
d' abbattere,'ed'abbattendo' difat.ti; gli ostacoli' 
cho ne sbarrano questo cam'm.i'ùo a ciii ' non 
ci porla equivoco spìrito di' ii'req.uietezza e. 
di instabilità',' ma il d^sj:derio acuto di, farò' 
noi e 'la patria nòstra' vi'ètaì'oî ljî cif'nfteftte' 
più grande, più libera, più teià'ù'td''."" 

E cosi anche da quell'articolS "del Pester 
ùloyd, nello sue righe balordamente inesatte 
e mordaci, codesta afTermazione superba di 
cui ci gloriamo, si sprigiona evidente, Gli è 
che fuori di casa nostra si deVb'nd-''essere 
formati uu esatto criterio dello spìrito libe­
rale di cui ci facciamo propagatori, se i moti 
di esso spirito tentano rallentare, un po' per 

invidia, un ' po' per rappresaglia e un po' 
perOiè le idee nuòve flschkntì .alteraoientè 
la marsigliese'del pensiero, sostit'ubndosi alle ' 
vecchie, tendono à sràdleaf'e i pregiudizi & 
le ingiustizie tanto caw à 'Olii da eŝ ia si ' 
forma' légge-, o viglikccaniente le subisée 
impotente'» ribellarsi,''-

Il Pester Llgyd dice che «ai salmi soavi 
« ^4i-pàce cqn, cuji, tutla lai stampa italiana 
«',ce)ebpò: ù .triplice- alleanza, è succeduta la 
<SQjlita,,mu îóa. dello cftan'oari irredentista », 
,J!ÌL'àagjc("'un,p,Q',I.Nou è vero che tutta la 

st£ |̂Q[ip .̂ìta,liana.8ì sia dislinqaita in inni per 
codesta.'aUeanza. Le fece e le fa tult'ora 
pràiiso soltanto quella parte di stampa che 
è'néjle, mani d^gli uomini della-vecchia ge-
nèraMó.ne a ligi al potere. Questi messeri, 
sacerdoti dello statu quo poltroni e zelanti 
quanto un giorno furono, forse attivi e baldi 
né! .preparare il terreno per il nostro risor­
giménto, ora si sentono sfibrati, e, fattisi 
t)ellamente una nicchia nella bombage, è na­
turale vagheggino una platonica pace. 

M^inon i gio-vani,'ini'a' non quelli che del 
giornale, fanno lo sóhiettò 'portavoce di quanto 
pensa. 0'desidera'il popolo nelle sue, liberali 
esplicazioni ; n'o.'''qu'es'ti irridono' atl',ibrido 
conato, appunto'' p;èreli'è'n'ori'idolatri' dello 
sli;t(Uì (ĵ MOChe la- Pistffr'ez'io!Tè''"e, (rtti " 1'upì,tà,' 
d'Italia ' ha tanto ritardato,' cosicché anche 
oggi -la patria nostra - se è 'fatta:' non ò pé-
ranoo com'piuta, • e più perchè n'ua pace, fì'à; 
Italia 0 Austria non Credono -pbssihilé'. '-' 
L'odio' millennario fra i discendenti dà kò-
niolo'e d'A'rminio non si assopisce-por vo­
lontà dìnaslichei ma' avrà fórse line qU'àndo 
i più ardui', probltemi.'sociali saranno Hsolii:.'' 

.Ma-quaùd-ò.ito saranno? ' \ ' ' ' " "" 

i,n quj»nto.a,l!a..mu,sìca irredentista, suona, 
pei;'(lìQ;!,,,é subuà. a tutta forza da un capo 
all'a^To d'J;taljai.,.JS,'COBae esser potrebbe'di-' 
Tej-,Ì3.a,iii8,Qt,̂ ji 'inà^sime dopo, rcho gentil' satigue 

• latì,nò;si è's,p8r6|b,;pgs la-nobile causare '"•' ' 
« Giocnf|.ii téieschj.conjstatwio'chei gli iu-

« triglia ,iri;pdentj!3ti ric.oa5ij)iciano da' oa^po'»',' 
scrive' il Péster IJoyd, e' n'ansar.à ceutoi'che' 
a noi dispiaccia,..t8lfl,.aflCeEmazioae, la quale 
inette in eviftena^,come-„ lungi dall'essere 
tenuto per wàdCéro irbàiorno movimento a 
prò' del},'„Il̂ li(ij.i.qred«!nst8t) -, Ip si teme/ evàl fa 
di tutto ' per "soffocfìj'lòr Constatiamo anche 
che (mê %;rnj5*iji}|̂ fen,to rnoa'.'ha'".'miii!ìeessà'<)0'; 
perché allè'aspirazioni, di un popolo non sì 
pon freno né col Vè/jf*imere, né col pyèvenity. 

« «Questi intrigl^j, irredentisti — continua 
quél 'giorn.al.é, — il Governo si contenta di;... 
« ignorarli'!»: Ciò, in parte, è vero. Ha, l'on. 
Depre.tis, ut̂  b Ĵ d„̂ £̂( la caccia agli agìtatorii 
e iocoar lÒif'o procó'gsì che dippoi la serenai' 
coscienza popolar^ rî oj.ve ia bollo,di sapone,»' 
perquisire le lo^r^"case,, impedire le riumoni, 
metterci'io motp'.ad ,̂ pgî i pie' sospinto que^. 
sturp t̂ti; e questurini sénjZa scientomento rit»-
scire a capo di nùllàyl[agi,tazipne fresco e ,si fa, 
di per di più potènte. Che se a tale conclu­
sione vi^ne seojpro il Governo, gli è un pò!-
contro suja.voglja, e se gli uomini del potere, 
come scri've i\ Pester Lloyd- «fanno appello 
« sempre, al liljoralismo' delle leg^ì italiano, 
<t che' vìetjf'i 1' interven,lo del Gpvern.o, »',glj;ò 
appunto perchè non possono trovare SCU.'̂ B. 

migliore per salvare e capre ê  cavoli. Si, le: 
nostre leggi sono liberali abbastanza; ma 
qualche volta il Governo l6 tradisce sfaccia­
tamente, salvo poi a picchiarsi il petto per 
avere ciò fatto. 

L'opinione popolare soggioga quella del 
Governo, e gli atti di questo ne controlla 
sempre. — Contro un' intero popolo.ohe si' 
agita edomanda. l'unità assoluta della patria 
sua, che può faro la diplomsizia che di osso 
popolo sta a capo ? Ribellarsi?"Mala sarebbe 
irremissibilmente schiàociata \ 'E allora che' 
cosa succederebbe?...'. 

Ecco perchè i r Governo tentenna e tempo-, 
r egg i a . • • "• 

Il Pester Lloyd ha indubbiamente ragiojie 
soltanto laddove dice che « l'incostanza' per 
« non diro la pazzia della cosi detta ojiinione ' 
« pubblica italiana . . . ' . vorrebbe, ospitare'a'; 
« Roma l'imperatore e re'Francesco Giuseppe 
« forse per accoglierlo poi 6btt' uri' evviva'a 
« Trieste ». Ben dettP, perdio ! solo che' l'P- ' 
pinione pubblica perqnantò*'incostante, per 
non dir pazza » sia; non ha mai desiderato, 
né desidera punto che venga ih-Italia il cri­
stianissimo imperatore e rè,''perchè venendovi 
c'è molta probabilità ohe si vér'iaòhi la pre­
visione del Pester Llòyd. ' , 

Gli è che gritallanl educati alla scuola, li­
berale di Vittorio Étnanliele e di Ginsépiiè, 
Garibaldi non possono certo fare buon viso' 
a quella dinastia cìi&-1'Unione dell'Italia' ha 
osteggiato crudelraente'e osteggia tutto'giorno. 
Si rammenti allorquando 'nel 75 IMtn'peratpre 

Venezia, ebbe il sommo gaudio, dì udire'.'rfàt'* 
venezìanìi.accòglierò'il'S'ùó'iftiio'lnaaìòni^fe ìjjoa 
un', solchile,'generale ed'iéló^uéhte'siteàziy, ,é ', 
con uno scroscio,! con-uri'U f̂eigattb' di fi'étìetiet 
ap^jlausiìqnello della-Nazion'e"i'Éaliàn&.,;;"'''-'' ' 

Quanto non dicei codesto fóttó'.t- '. ' ' ' 

Noi, per riguardi che è facile compréfiijj^èi^ 
non spenderemo parole per rilevare quanto ' 
per )a grazia Sabbadini vien dicendo il Pe­
ster Lloyd, come passeremo sótto" silenzio i 
tanti amtoftpicoli cho ing.̂ emraano itsiiOf^rtticolo. 

Solo che'.'hoi rilevordrao cóme'"tu'tto'.ii'con­
tenuto di ^qa&sto-BìsL-^UìiXt&'ééìHniMMà'pfi-
vata, non. da suggmmeati venuti dall'alto. —> 
Cosi almeno rilevasi nei dettati,.degli.ai^-< 
striaci obiPsisti, che non risparmiàt^o', séiTaro, 
critiche'a-quella volgiare papìolatala ,ài,puji 
iniportìàrizasi ridùce a ben''poco, o, ndéglipì' 
ann.ll'a'.'"-'"• ' ' ' ','.' , ,',', 

Essa prova peraltro, e Pon abbast^q?a chiar 
rezza); due cose : una che' l'assoluzip^ne ,^Ì^T:, 
gosa -̂  Giordani ha malb'déttaméftta 9,tflii:<ì̂ t<j' 
i furibpndi e' paffuti adoratóri di S.-M.,ciri,7i, 
stiana'Francesco Giuseppe ; l'altra ohĵ .idopo., 
il vo*pi dei 19 maggie, e più dopo cheprip^y 
gli'ausbriapi hanno poca, o, meglio,, npasnoià., 
fìduoib nella resistenza e nella'volontà del-

'ft^inistero iitaliano nel reprimere il moviw'ento 
irréaenM'St-ài.i" 'G..I.,'J. 

m.A. MORTE ONOREVOLE. 
Apprendiamo |dai giornali della. Colpitale, 

che il g'iorno''4 del Cor. luglio « l,'^.,lega-
delia defriocrazia » ha cessate le su^ pubbli-̂  
cazloni,-dPditìàtido l'intprò.mimerò acpmma-
niorare due illustri democratici dei quali fu 

aporta recentemente la fossa. Alberto Mario 



a» mi i l i ^ iWé|-iKmiiM|»ii . l im i l i . Ili . .. r i l . ini i. 

e Alessandro Castellani furono due caratteri, 
due n ^ e altame.Dte democratiche e p.erciò 
essenz^oiente i.tóliane.. Combattè il pii'iimo, 
sulla « •ilpga » c,tió dirigeva, forti battaglie 
contro r'àteji}tf°ìieinicò.'d''iogni onesto seri--
tire, combattè pel proprio ideale o per il 
più sollecito conseguimento <ìel medesimo, 
con argomentazioni cosi dotte, cosi efficaci, 
cosi persuasive da fnr tacere ogni avversario 
anche strenuo. 

Sulla tomba di lai dissero, elogi tutti i 
jiartìti:" Té''lag'Vìine degli amici politici si con­
fusero con quelle degli avversari. Alberto 
Mario' 'aveva creata « La Lega » : vi avea in­
fuso «u alito ossigenato di fisolofla, di di­
ritto, d'arte che il giornale riusciva sempre, 
pel diletto di uno stile sempre vivo, ad edu­
care anco astraendo dalla politica. 

É naturale quindi la'morte della «Lega» 
orba di tanto spiro. Non già che mancassero 
menti forti di luogo studio e di beli' ingegno 
a .proseguire dell' istesso amore nel giornale 
r opera del Mario, La democrazìa non muore 
por ciò; basti, citare il Bovio, il Saffi, il 
Campanella,-il Cavallotti, il Fortis eco. e poi 
bastava' da solo Ettore Socci. 

• Ma della «.Lega » si volle fare corno di 
iiu flore che si piega sullo stelo se la pioggia 
non lo conforta dalla sete ardente. La morto 
del giornale fu un tributo d' onoro a chi lo 
dirosse, fu un voler che la fossa chiudesse 
il frale d'Alberto insieme col giorr.ale che 
significava la quotidiana pugna poi vero, 
pel giusto, per l'utile... 

Alberto .Mario fu la mente di questo primo 
e importantissimo assalto della italiana de­
mocrazìa contro il privilegio o contro l'a-
buso. I frutti furono copiosissimi : i radicali 
sono già in buon numero alla Camera. La 
quale, por quanto si trasformi, trova nel 
paese progressi sempre nuovi verso la ri­
conquista dì antichi diritti. 

Di Alessandro Castellani basti diro che fu 
il cuore della democrazia. Lui generoso so­
stenitore dfli .bisogni materiali della « Lega » 
lui consigliere accorto,.lui presidente della 
Società dei diritti dell'uomo. Acheoelfatto 
sarebbe, giovati i grandi mezzi morali del 
Marib sé alla « Lega » fosse .mancato il soc­
córso disinteressato, grande del Castellaci ? 

Tutti è due. benemeritarono della demo­
crazia:,,entrambi artisti, curarono insieme il 
compimento ̂  della gran statua, della Reden­
zione JMorâ f ..degli italiani sempre schiavi 
comiche mutino, i tempi e il giogo che su­
biscono.;" ,. 

Per.itutti.e, due l'onoranza più bella oltre 
tomba, 1' eredità . d'affetti più lusinghiera è 
certo, quella che gli fanno f democratici oggi 
ponendo nella bara il frutto dell' opera cui 
entrambi posero mente. Il fascio di tutti i 
democratici più illustri che pubblicano uii 
nuovo giornale, prova che non sono morte 
le grandi idee: ma che rivivono anzi fatte 
più forti. 

G. F. 

I L . . P O P O L Q 
" 'y^i j^* ' 

DALLA CAPITALE 
(Nostra., corrispondenza, particolare) 

' n o m a , 6 luglio.' • 
(C. M.) Dùnque pare .che la quistione .dei 

Segretari generali vada incamminandosi verso 
il principio della flnè. L'on. Solidati, almeno 
così assicurasi, ha accettato definitivamente 
il Segretariato del Ministero di grazia e giu­
stizia, e, dìcesi, condizionatamente. Il, solo 
Gandòlfl persiste nel rifiuto, come vi scrissi 
nell'ultima miài e la ragione voi tutti la co­
noscete. Del resto la situazione del mini­
stero può dirsi precaria essendo, all'apertura 
della Camera, quasi certo che si organizzerà 
un partito omogeneo ostile all'attuale gabi­
netto, quantunque l'on. Depretis continui a 
fare a fidanza sulla sua magica influenza. Il 
paese poi è addirittura seccato di queste 
agitazioni parlamentari e v'è persino chi as­
sicura che essendo provocate dagli stessi uo­
mini che stanno al governo, essi non abbiano 
altro scopo che di Bcreditare.il sistema co­
stituzionale per far piacere alla Germania e 
tentare, ove sia possibile l'abolizione degli 
Statuti, Si sa da tutti che queste sono lo pe-

régrine "tendenze del principe di Bismai'èk e 
berne accetto quindi a tutti i gabibétti euro­
pei- Però dice bene un' proverbio' toscano, 
non tutte le ciambelle riescono col buco, o, 
tutte le palle non riescono tonde. 

# * 
Gli eletturi del I Collegio di Róma sono 

chiamati pel lo corr. all'elezione., di un nuovo 
deputato da sostituirsi al Corazzi, uno dei 
sorteggiati. Questa volta .pare, che i vari 
parliti si siano' svegliati alia lotta e che non 
abbiano intenzione di ricadere nella trappola 
tesa con molto artificio dai moderati iquaili, 
col pretesto di tener, alto il .decoro della Ca­
pitale e di escludere dalla Camera il Cocca-
pieller, trovavano comodo di mettere avanti 
uno dei loro candidati e battere poi la gran 
cassa perchè tutti partiti onesti accorressero 
alle urne. Cosi i battenti di Montecitorio furon 
aperti al Colonna prima, poi al Torlonia, Io 
non so come progressisti e radicali hanno 
potuto mordere all'amo e prestarsi, certo 
inconsciamente, alla burletta, fatto sta che 
per quest'ultima elezione hanno pensato di 
muoversi e di portare avanti dei candidati 
del loro partito, ed ecco sorgere lo candida­
ture di Orsini, di Federici, di Arbib, di Gatti. 
I! Coccapieiler scenderà di nuovo nell'agone, 
fuori di dubbio, e i suoi adepti brùeie'ranno 
le ultime cartuccie; però c'è da scommettere 
che sarà esso ad entrare in' ballottàggio, 
poiché i moderati sono capacissimi di aste­
nersi, 0 di votare per lo stesso Coccapieiler, 
piuttosto che convergere i loro voti su uno 
che non sia dei loro partito. Prognostici an-, 
Cora non se ne possono fare." il lavoro elet­
torale ò ancora in gestazione: sì può pre­
vedere però che lotta vi sarà ; e sarà lotta 
accanita. Scriverò sull'argomento. 

* * 
Il Consiglio Comunale pare disposto dunque 

a revocare il contratto per la concessione 
doila linea del tramvay lungo la via Nazio­
nale. Potete immaginare come la stampa si 
mostri addirittura indignata, e il pubbico sor­
preso. La via nazionale ò là sola arteria che 
congiunga la città bassa alla alta, è una via 
frequentatissima, tanto più che il tram tocca 
nella sua corsa il ministero delle Finanze e 
stazione della ferrovia. Ora, abolirò il tramvay 
prima di aver , aperto una nuova strada è 
un danneggiare il pubblico, è un atto incon­
sulto ch.e non può in nessun modo eifettuarsi 
senza grave danno dei quartieri alti e bassi, 
è una manifestazione di quello spirito retro­
grado che inlorma l'attuale Consiglio Comu­
nale. E si vuole parlare di lavori, di sviluppo 
alla città, d'incoraggiamenti, quando si pi­
gliano papere di questo genere! Diciamo però 
a lode del vero, che il • Comune, percepisce 
2000 lire all'anno per la concessione della 
lìnea Nazionale mentre ne potrebbe percepire 
80000 poiché l'impresa fa incassi favolosi. 
Ma non si potrebbe lasciare il tramvai fa~ 
oendo un nuovo contratto più vantaggioso 
alle finanze Comunali ? • •' ' . 

. DAL PIEMONTE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Ciò che costerà l'Esposizione 
Tor lx io , B luglio 

(G. D.) Dalla relazione del Comitato Esecu­
tivo risulta che le Entrate prima dell'aper­
tura dell'Esposizione sono preventivate in 
circa L. 3.825.000 non compresa la vendita 
dei biglietti, nò l'utile per la concessione 
della grande lotteria, 

Le spese sono pure preventivate in egual 
somma ripartita come segue: ' 

Spese d' amministrazione, cioè stipendi al 
personale, posta, telegrafi, stampe, cancel­
leria, illuminazione e riscaldamento, bolli, 
mobili, pubblicità, storia dell'arte (L. 300.000) 
festeggiamenti (L. 125.000) Uffici Tecnici ecc. 
per un totale di L. 798.000 

Cosirtizioni, fabbricali, ecc. Gallerie per 
per le industrio manifatturate (L. 350.p00) ; 
per industrie meccaniche (L. 430,00)'; per lo 
industrie estrattive,- chimiche e belle arti 
(L. 393.000); ingrosso principale, locali acces­

sori, uffici (L. 112,000); locali per la didat­
tica, materialo ferroviario, ed ingresso di 
.stile moro.sco (L. 120.000).; salone, porti­
cati e gallorie (L;'.17,0,000), Gallerie ppr la 
beneficenza, imJus'tria agricola, suolo marino 
e navigazione (L. 198,000). Padiglioni par le 
Oreficerie, per pubblico conforto, sistemazioni 
di locali, strade, vasche, ferrovie, tettoje di-
Verse, ingresso sul corso Dante, chiusura 
perimetrale, locali per 1' Esposizione Zootec­
nica, addobbi mobiii,condotta acqua potabile, 
spese impreviste ecc. ,(L, 677,000) in totale 
L. 2,480,000. 

Impianto galleria del lavoro. Motrici, tra­
smissioni pel lavoro, per l'elettricità, im­
pianto caldaje, impianto tubulazione e val­
vole pel vapore, apparecchi d'alimentazione, 
apparecchi per 1' estrazione dell' acqua dal 
Pò e dai pozzi ecc.L. 260,000. 

Spese per l'ordinamento e per la prov­
vista del materiale, mobilio, attrezzi da tra­
sporto, pompieri, distìntivi, carbone "olio eco. 
compresa una riserva di 115 mila lire per 
L.'287,000. 

Ili totale L. 3,825,000. • 
La ventura settimana vi dirò qualcosa dei 

lavori. 

SplUxnlbergo, 7 luglio. 

(B.) Il giorno di'lunedi 2 andante luglio fu 
ritrovato un cadavere nel territorio di Cam-
pone e precisamente nel Rio-Maggiore in 
prossimità della borgata Flors, a sinistra 
della strada comunale che da Campone métte 
a Tramonti di Sotto per un tratto di circa 
cento metri. 

Era un uomo colossale dell'apparente età 
d'anni 40, civilmente vestito, ed in seguito 
a memorie trovategli nel'suo portafogli veune 
riconosciuto per ,certo Gonano Cristoforo di 
Giovanni della frazione di Sostasio, comune 
di Prato Gamico. 

La causa della morte, per quanto consta, 
non fu che la caduta precipitosa sopra un 
grosso macigno in eausa di sviamento di not­
tetempo trattandosi di malpratico viandante. 

.Da biglietti di visita che teneva in uo de­
cente portafogli sembra che il Gonano fosso 
stato Brigadiere nell'arma dei R. Carabinieri. 

Al defunto non furono trovate che L 0 72 
fra biglietti consorziali e moneta spicciola il 
valore dei piccoli effetti posseduti- dal Gonano 
risulta complessivamente in L. 12.-^ 

Fu veduto da . varie persone passare per 
Campone domenica ) corr. all'ora una e mezza 
pom., notando che da Campono alla località 
in cui il Gonano fatalmente .periva non vi è 
che la distanza di. due chilometri, e mezzo. 

Constatata la morte dal medico, sindaco 
locale 6;.àai,R.''Gàr^bibiéri.il defunto ,venne" 
trasportato e sepolto nel Cimitero di Campone. 

"Viene supposto che il Gonano rimanesse 
cadavere fin dalla' sera' del 1 corr,, venendo 
scoperto' soltanto il 2 di sera per semplice 
combinazione da una ragazza, trattandosi 
che il luogo dell'accaduto è assai di raro 
frequentato. 

CRONACA E L E T T O R A L E 
Ili Collegio di Udine. 

Sembra che per l'elezione di domenica lo 
corr. si sia designata nettamente la lotta e-
lettorale, o ciò sarebbe bene, per jevitare 
dannosi equivoci, I costituzionali hanno in­
tanto spiegalo bandiera pel dolt. Eugenio 
Chiaradia, i cosi detti progressisti per l'avv. 
Gustavo Monti, figlio dell'ex segretario della 
nostra Camera di Commercio, i democratici 
infine posero la loro attenzione e.fiducia sopra 
il dott. Luigi Domenico Gaiéazzi, uomo di pro­
vata fede politica, che mai ristette dal pro­
gramma veramente liberale della Sinistra e 
ohe contese onorevolmente due volte il seggio 
all'on. Alberto Cavalotto. 

11 pronunciamento fu anche notevole poiché 
sul doti. Galeazzl sì concentrarono ben 75 vo­
tanti su 80, e non valgono ad attenuarne la 
importanza le meschine insinuazioni della 
Patria del Friuli, a ciò pagala dalla R. Pro-
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IL P O P O L O 

MtixrsC, NAturalmonte preroe a questa il 
trionfo di ana. candidatura del suo cuore, e 
veràmeB t̂e sarebbe quella del Ghiàradìa, 
come giilpanzia.d'ordine non solo, ma di rea-
zioàe, miai pnre per non sciogliere del tutto 
i legami della Siuistra, che ancora si sostiene 
sulle grùcce della Associazione progressista 
udinese,: si presterebbe a portare anche 
l'avv. Gustavo Monti. ; 

Ma i progressisti veri, i democraticii i no­
stri amici, non devono naordere all'amo di 

'codeste ifanfuUaggini, poiché 1 nostri sedi-
oenii prbgressistì imitano le scioccherie del 
vecchio cortigiano, e lasciando i dettagli che 
turbano '.la concordia e la disciplina del par-
tito^ 'devono scenderò compatti a votare pel 

doft 'Luigi Domenico Galeazzi. 
Così facendo essi avranno reso omaggio 

all'ingegno ed al patriotismo dell'ex deputato 
prof. Scolari il quale, dolente di non poter 
più rappresentare gli elettori del III CoKegio 
di tJdino. in Parlamento, saprà che essi, sa­
ranno ben affidati nelle mani doliioH, Luigi 
Domenico Galeazzi. 

Noi. non staremo a tessere adesso la storia 
dei meriti di questo uomo che s'ebbe i mag­
giori favori dai primi uomini di Stato ita­
liani per la sua. competenza in linea legale, 
né faremo un quadro di quanto operò a van­
taggio dèlia democrazia. 

Ci baslia enunciare come questa caàdida-
tura, appena sorta, ha ottenuta l'approva­
zione di tutti i Circoli politici liberali e, dei 
migliori giornali di parte democratica. 

Di conseguenza sarebbe grave errore che 
i voti dei liberali dovessero domenica ven­
tura disperdersi su altro nome che non fos­
se quello del dott. Galeazzi, poiché equìva-
rebbe a prestarsi,ad un'indegna manovra a 
favore di quél partito moderato Intransigente 
che si personiflca'nel ca,ctd,ìdato,4Qtt. Ghia-
radiai Nòì'sìamo pronti a rispettarlo perso­
nalmente ed altrettanto a combatterlo politi­
camente. Noi riterremmo esiziale !a riuscita 
di codesto candidato nelle attuali contingenze 
politiche interne ed esteriori dell'Italia. Sono 
desolatamente profligate queste e quelle, e 
uomini della tempra del Chiaradia non po­
trebbero che peggiorarle. 

Non manchiamo quindi di indirizzare una 
parola di eccitamento a tutti gl'i elettori del 
Collegio Udine III perchè vogliano concor­
rerò numerosi all'elezione del Deputato che 
avrà luogo il 15 corr. e perché concentrino 
i loro voti compatti ed unanimi sur un nome 
serio e scevro d'equivoci quale si presenta il 
dott. .tuigi-Domenico Galeazzi. 

CIÌ.ONAGA CITTADINA. 

Congresso democratico. È rinviato al 5 à-
gosto p. V. attese opposizioni di oppor­

tunità giustiflcatissime. Però noi'azzardiamo 
esprimere la nostra debole opinìoneìn què-
st' argomento, ed è che appunto trattandosi 
di organizzare su solide basi il partito demo­
cratico; non s'abbia di ricorrere ad elementi 
impuri che precisamente siano ostili alla de­
siderata organizzazione. E parliamo precisa­
mente dell' invito fatto, per noi inconsulto, ai 
sedicenti progressisti ili intervenire al Con­
gresso democratico. Risaliamo allora alla 
cunfusioue babelica dei partiti nel 1876, nella 
quale ebbero posto tutti i transfuga dei par­
titi più 0 meno liberali. No, no, meglio stare 
.soli ed in pochi, piuttosto ohe accomunarsi 
con gente che della democrazia si farebbe 
una veste per andare avanti, come se T hanno 
latta nel LS76 colla copertela progressista. 
Noi abbiamo veduto le successive evoluzioni 
di questi uomini senza piincipj e senza con­
vinzioni, che oggi accendono una candela a 
Dio e domani un' altra al diavolo. Per il che 
non possiamo vedere di buon grado, e con 
noi sono d';àccordo la maggioranza .degli a-
mici nostri,'sìiràtta gente entrare a seminare 
la zizzania in un terréno ubertoso quale sa­
rebbe quellfi (iol.S,Congresso demooraiico. È 
facile anni .che . questi sedicenti liberali, 
mettano lo zampino nel Congresso, ed allora? 
Allora è certo che la loro opera sarà dedi­

cata ad impicciolire.ed> diffìcultaro la pro­
paganda democratica cl'ie pure ha trovato di 
farsi larga strada nelle provincie lombardo-
venete. 

Conchiudendo noi speriamo che gli uomini 
intenti al nobile scopo di riunire in un forte 
fascio le spar.se membra della democrazia 
veneta, sapranno allontanare qualsiasi inde­
bita ingerenza che potrebbe essere il tarlo 
della inevitabile dissoluzione. É ciò che noi 
temiamo e che vorremmo scongiurato, poiché 
conosciamo benissimo ì nostri polli, i quali 
ali' occorrenza sono disposti a qualsiasi 
trasformazione pure di tenersi padroni della 
situazione. É ciò che loro preme, è ciò che 
noi dobbiamo evitare, raccomandando a tutti i 
nostri amici della regione veneta di infor­
marsi a codesti patriottici intendimenti. 

Si tratta precisamente di programma e di 
organizzazione della democrazia veneta ; come 
volete che noi possiamo associare il lavoro 
efficace a raggiungere tale scopo alle male­
fiche influenze di quei cosidetti liberali che 
ricevono le loro ispirazioni dalla R. Prefet­
tura? Sarebbe un suicidio della democrazia 
veneta, e prima di sottoscrivervi, noi spez­
zeremmo la penna. Il nostro ideale è quello 
di costituire un partito forte e puro di de­
mocrazia; ostraoismo completo a qualsiasi 
elemento dissolvente. Abbiamo detto. 

Corse cavalli. La Commìsione, col solito 
segretario a piedi, ha pubblicato il ma­

nifesto per le corse ohe avranno luogo nel 
prossimo S. Lorenzo. Ci saranno le solite 
còrso dei fantini, dei sedioli e dei biroccini 
nei gio.''ni 15, 19, 21 agosto p. v. ed una 
quarta corsa cui si riserva di annuuciare la 
prelodata benemerita Commissione. Sono sta­
biliti i soliti premi che, come al solito, sa­
ranno beccati dai soliti proprietari dei soliti 
cavalli. 

A parie lo scherzo, noi ameremmo che in 
quest'anno le corse di cavalli presentassero 
una vera gara e richiamassero la felice me­
moria delle corse udinesi che attiravano tanti 
forestieri nella piccola capitale del Friuli, 
lasciandole sempre quella fama che merita­
tamente s'aveva acquistato. Negli ultimi anni 
invece ebbimo delle parodie ; non sarebbe 
ora di finirla? La Commissione faccia il pos­
sibile perchè il voto.dei cittadini sia adem­
piuto, e cioè che le corse di cavalli, in que­
st'anno almeno, riescano una cosa seria. 

Il « Friuli » ha un peccato d'origine ed è 
quello di voler, a costo dì faro una con­

correnza sbagliata, sparare delle bombe che 
commuovono persino gli impassibili uomini 
delle ore., L'altr' ieri, prendendo motivo che 
un giovanotto, si permise di bere un bicchie­
rino d'acquavite, come se lo bevono da Pel­
legrini e da altri esercenti molti personaggi 
importanti 0 che si credono tali, ha spiffe­
rato una filippica contro quel povero diavolo 
che avrebbe pagata l'acquavite, poiché que­
sta sarebbe stata causa, a seconda del cro­
nista del Friuli, di un grave dissesto fisico 
nel bevitpre suddetto. 

Dalle dichiarazioni • che il Frinii stesso 
dooette pubblicare apparisce che tutto lo 
sdegno cronistico friulano non aveva base 
di sorte ; che si trattava di una cosa inno-
centissima ; che la s essa madre del ragazzo 
dichiarava esplicitamente che l'indisposizione 
del marmocchio non dipendeva dalla accen­
nata bevuta, e che di consegnenza non si 
doveva farne carico al pagatore dell'acqua­
vite. Tuttavia il cronista poco sullodato inti­
tola la dichiarazione della madre con una 
frase alquanto dubitativa. 

Noi siamo franchi e diciamo pane a| pane: 
questa è malafede beli' e buona. Quando si 
sbaglia il meglio si è di dire mea culpa, mea 
maccima culpa. Perchè ricorrere ad indegni 
artifizi per nascondere la verità? È ora che 
il Friuli smetta codesto sistema tutt'al­
tro che consono ai principii liberali ed onesti 
che, a parole, intenderebbe propuf^nare. A 
buon intendìtor.... con quel che segue. 

Una ghirlanda di Margherite è il titolo di 
un opuscolo che l'egregio avv. prof. A. 

Vìsmara ha pubblicato in elegantissima edi­
zione dei fratelli Tosolini. Ignoriamo la stam­

peria da cui sortì dotta bella edizione, perchè 
nell'opuscolo non è indicata.;Il prof. Viamara 
fa la storia di quaranta Margherite, ed a 
parte il linguaggio troppo siervile e cortigiano 
del narratore, constatiamo ch'egli fu abba­
stanza fedele espositore della vita di quelle 
Margherite che la sorte volle fare privile­
giate fra i mortali. 

ULT/WE mniiE 
Roma, 9. La Capitale afferma che tanto Ric-

ciotU che Coccapieller si presehiorano dome­
nica candidati del primo collegio di Roma. 
Vorrebbero entrare ambedue in ballottaggio, 
per rendere sicuia l'elezione di uno o del­
l' altro. 

Però r Ezio II di stasera dichiara che Coc­
capieller si ritira, perche ancora malato. 

Gli altri candidati, di cui finora si è par­
lato, sono r assessore municipale Gatti e l'ex. 
deputato Arbib. Questo ultimo è portato da 
un gruppo trasformista. Gatti è' appoggiato 
dal Fracassa e dall' Opinione. 

— La Commissione per il corso forzoso 
tenne oggi la seconda ed ultima seduta. La 
Commissione prese alcune deliberazioni per 
gli idonei provvedimenti teodenti ad accre­
scere e ad assicurare !e riserve mettaliche, 
particolarmente d' oro, presso gli istituti di 
credito. Le Bande non dovranno eccedere la 
circolazione che nei casi straordinari e sem­
pre per una somma interamente coperta dalla 
riserva, composta almeno per due terzi in oro.. 

La tassa di circolazione non colpirà mai 
la parte di circolazione coperta della risèrva. 

e. B. DEFACCIO, gerente reaponsaWle. 

L a s a l u t e ha valore cosi grande che per tute­
larla nou ha mai itiaBoato ohi in ogni epoca le abbia 
offerto una miriade di specialità farmaceutiche cui, 
tranne rare eccezioni, il pubblico Uà terminato coli'ac­
cogliere con giusta diffidenza. In tanta congerie di ri­
medi, quello però che ha meglio saputo resistere al 
(empo e agli eventi, e trionfare dagli attacchi onde è 
stato fatto segno si è, la Pariglina di O u b l b l O . Ciò 
avviene perchè il Lipmre di Pariglina del prof. Pio 
Maanolini trova la sua base solidissima nella scienza 
chimico-farmaceutica nouchò 1' esperienza fattane dai più 
illustri Clinici d'Italia, i quali posero volentieri il loro 
nome avanti a quello del Liquore suddetto, e lo procla­
marono il più sicuro rimedio per la malatiia del sangtie 
della pelle, artriti croniche, erpeti-

li Liquore di Pariglina si vende al R, Stabilimento 
Uax^olini tSvJaVtlO. Bottiglia intera L. 9. mezza h. 
5 . 2 0 più bottiglie ai spediscono franche ovunque senza 
aumento di spesa.. Depositi. 

S a n d r l <& S o s e r o . — Dietro il Duomo. 

IGIENE E DILETTO 
Il primo corrente venne aperto lo Stabili-: 

mento della notissima 

ACQUA DI LUSCHNITZ 
Questo Stabilimento condotto dal sotto-. 

scritto è stato, abbellito .e furono ^seguiti 
tutti quei lavori che .si richiedono per appa­
gare le esigenze del pubblico. 

Oltre all'aumento delle stane fu aggiunta 
una comoda sala da bigliardo, nonché si tro­
veranno giornali italiani e della nostra Pro­
vincia. 

L'amenità della posizione di Luschnitz, la 
salubrità dell'aria e l'efQcacia già !;iqo,n.Q-. 
ciuta da tutti dell'acqua sono sufficienti ar­
gomenti per raccomandare lo Stabilimento. 

E r - m a c o r a . A,~sria,n.o, 

l 
UDINS - G. Burg«hart - UDIHH 

Kintpctto alla Stazione ferroviaria. 

Dentista 0. TOSO. 
Specialità in denti e dentiere artificiali, 

otturazioni, aurificasioni senza dolore col-
r ultimo sistema americano. Lavori garantiti. 
' Vìa Paolo Sarpi iV. 8 — Udine. 
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-hN-S;-E; R Z 
ft^ye Stàbiliitìetìtó PàFiBà€^^ 

'.'.̂ ^ •"' • À . ; P ì ^ i L i p p u z ' Z i i ",. ••• 
' • 't^' « ' A L G!pi^ TÀURO» I N - U D I N E - ^ ^ - • -'• 

O u r a p r l m a v e r i l e - e p S t i - v a . Sotto quastu* nomo intendaW''rìob|'4ài'6 al pubblico ctiiiv§ in qu^-. 
-tt'epooa sia neoesaai-io rigenerare tutto l'organismo e togliere ad esso tutti qile^li' 'umorfl olitivi 'f.hft praà'ucóijio 
tilasBamento di forzw,* inappeteii«i';'dtibole;Cze"di sfomHco e riordinaie' i vasi èangiiigiit'(Sotì Ìm'm6diata''ki/É*in'azifjné" 
delle funzioni digMoriJi.^ I i)ambifli,,g|i adolescenti, e gli adulti.,provano iu questy perjfidp,}o stiptio^biisogno di 
depui ' t tbe^girolgiilì ' f i i)gAere (^iftitto Ciò che 'no^ è atto ad una libera circolazione Sei"sanavi^,e di,f'i.«jt^]jilirq 

deità' 
^ , , , _ „ - -„ . . , ..- , - ., - „ - ^ ^ Hohiede Un eilifeace e próiìro''riguardo nel ftambia-

raento"ìle!la'"stagiono. A tal uoj o nel suddetto Stabihmenf'o si preparano le O^rt «jy'warm/s'ooll'ailrto' delle'radici 
uperienti pitt scelto, ,qiiali,sono la Cina, la RoiR^ipijviglìa, la Pohgsla, enC.,I fifth di.Bromuro o Jjotliro ditPotàasio 

fide,e per coj'i'eggere ^pna,.viziosa cirools/imie del sangue. Lo SCIROPPO D! CHINA fiilJERRO possiede la bene-" 
(Ica prerogativa di oombjitiere l'anemia, la cliji'oai e le debc lezzo di stosnaep. Ap^iijiiga^i ; astuttp eiò.ohe •loiStar'.. 
bilimento tìlip^ntoi dispone delle pia rinomnte ncque minerali come F^ò, Cetenit/io, Sein^^-fune, C^lidliarifi, Val-
dagnu, ISahojridiche di Salea, liecoaro, lìoniei/fw, VÌchy, Ilìinyadi Junof, ed AcjVa della'Corona di tiahìi/iiA\n^ in 
Slesia,! una di ,qu?]le che accolta ed applicai'a con s'uccesso nella terapia ottenne in'ibrefvìssim'o ' tempo""tóI-upp'b"e" 
9iicoessn.,ipje^timab;^); , , , , • . ' i ' -' 

Pat ta 'as t raziona 'dà tutte le specialità fino ad ora, ottumorate, lo Stabilimento tVmaoeutico, A. FUippuZisi/ H9pi 
oesaa di'ratocoihkniJal'e'lB'iiiarrivabili'POLVWil PETTORALI PUPPl'.'VRfliàale'rimèdio cóntro la tosse, Ig.^'vojipp^ 
di/lHfosfalattuto' di oake e l'errò; lo 'Sciropho di-Abete'bianco, ì'Mlixir Còca. VEslrhltS Tamarindo Wiimiiii'i, VO-
' • " '0 POLVERE'CONSERYATEICE »EL> V'tl^O' a JButla^soni. ohe! 

puhblicio pp)' i smin}) vfintBggi che firreca alla tanto,di^Suàpa a 

Le .sostanze di 'edi'Bi'eo'mpOEgono' i 'sudàétti prepaj'nti lonn spelte 'e genuine; epperciò non ci dilunghiamo più 
.dtr^ nplla enumerazione delle loro firWi.i.i>4iscutibili, , . , . . , , f * . ' " ' 

' Asiortimento di ^oggetti cbirurgipi, ortopedici, in gomma e deposito idi specialità nazionali ed estere. 

dontalgico Pptilotti.X^CriiiU Anaierinn e la 'celebr 
ha ^ottenuto e perdura nell'otteoere ~fa\oi'() del 
tanto'desidèi-ata inalterab'iliti\ del vino. 

;,,:«0 AI:.CifflMIB;l l)El.li mUilUim̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Ci, pr̂ egteioi'o portare, a cono-

' scenza '^ei' ,sigijpri consumatori 
t'deUa .C'ttàj ê  fVovmcia che la 
^ ̂ -vé'ra 'acqua cii Cilli'^.quella dolla 
''i'Fot'itó'^Qalb (Konigsliruno) .tr-
_ niija' sino"2,anni 'fa. dal .signor 
' GTH.' urei ed ora da, tio', la pih 
ricca d'acido carbonico ed aoi-

.jjdu.lO| alcalino, ^\ soda da. m\h 
§,ip,ori,fni;î ersi ,con altre.fonti meuri 
i c(iaoac,«u.t.e e drf molta muror 
•forza." ' ' ' ' _, ' ' , ' 
' .'"if̂ ijK rt'WPaà" dei' signori, o(\i) 
-suonatoti, laccamo . aeguirp l'a 

l'H'aMisl'r'-'dèlì'acqua eseguita dal' 
•'̂ Pi'òfl jD.r J, GQ;tì|ielj, prpftìssdre" 
l.jèg'pttJiVft.tdi. Chimica .;ali! Istituto. 

TecnicotSuperlore di.Gi>az,'tncm 
bro;;dell'''f: R. ' Aè^atJè.mla, d'i, 
Sdièn'zè,' CàValier^ .àeìl^Òrdne di 
Epaftcesco; Giuseppe ecc. nonché 

ii un-.'suo giudizio' sulla " (|nkl"ilii'" 
délla'st'esàa': 

ji&l£ù±lA 

AMI mmk 
• del 

prof. D,r e . Gottlieb 
111 ORA/. 

^u 10000 parli ili iieso; 
Carlwniitcì ili Soda 49,4531 

id ili i.ilinn 0,000? 
Ri ill.liurllp. 0.0325 

' '• fil di'SIronainna 0,0)i49 
I Hi. . lil.Cnl™ 3 , « 5 

1.1 jl! SlDKiiCsia D,8709 
III irOsfckUilo di 

l'"en'0 0,0160 
O.kiruro ili Soilio 2,6009 
.Ioduro lU Sodio O.OgSI. 
iiultafo ili Potassa 0,4403 

' Ut di Soda •0,42'm 
WlWto ai Sodii 0,1623 
i';o,sfalo, di Calce 0,0213 
Aeiiip aiUcloo 0,lo83 

Somma' dei componenti 
flbsi 63,WT3 

Aqido cntb.cqmilnalo 85,1687 
' i, » Utero 28,01761 

Softima diluite lo so­
stanze poaderabìli 115,8635 

InoUM iroccle di fosfato di 
Soda, d i , carbonato di ossi-
dulo di. Manganese odi Bromo. 

« Debbo'l'Irna'rca'ré infine cha]' 
l'acqua lyi'n'prare'I^àtn'ralé deWà*' 
F 'o litè^'IS en'l«̂ V ' p'ec;'rab 
bondaiite contenuto di 'Garbo- , 
11.110 di .soda, superai non solo" 
tiiiie' le fdt'ii p ù conósciute 
della Siiiia ma bensì'la'rtiag-
Sior parie dè'llo sórgenti 'di 
questo ^genere. OHreccó con­
tenendo' qaest' a^qua"Jodio, 
oonae pure' ir) gr'àn'quantità 
Bicarbonatti ri!' M'aguesia'jndi-
peùdentementC' alla 'sua ric-
che2Za in Biéaibónato drSoda, 
'è 'dà raccotóaii'dai.sr non Ŝ olo 
come' bibita'ntìfi^scantf> aî sai 
aggradevole ' ma ai)chó come, 
nuezzd erniuentem'enté saluUire. 
' « In-beg'ti'to a questi suol pregi 
l'acqua Minerale della J-'oiMo 
l^e.'tie's"ac'quistò gran' rino­
manza pcrsjipo ne,» ,paesi(f T^\^ 
loiita,'ni. D.V G. GQttli.e.b. 

F R A T E L L I DORTA. 

PÙRtàRITRATTi OBÈBDAM 
DI UNA LUCIDITÀ B SOLIDITÀ INSUPEKABILB 

• ' l*^ t l t tó»NÉ] i ~ " ' S p e c i a l i t à C - V . - XJ t>TNE" 

Per spliqiàre %, un paqco contenente i seguenti Ŝ Ttìbqli: , 
4 eleganti portaritratti OUEHDANK d'appe'ndei'e (formato biglietto v,>iui) d i ' co lor 'negro a sfum'atiira.' 

S3ii^ieganti p.oitaritratti OBERDANK a d ppió us i (l'or, bigi, visita) i'. ii l'urnicn rossa e'*pont.orno .dorato. 

Il elpgantfl..specchio (formato gab.) con oornioe 'OBERDANK intrecciata a due col.'i'i sertibile per due usi'. 

' ' ' 'Sono vendibili presso l'ufficio del nostro OIDI naie. 

Si spedisce a richiesta franco di porto a chi 'aggiungerà alle suddette :3 lire ei'iit. ftt)*ln_ franpobollì. 
Si 'ésegmseonp oonim'ipsioni all ' ingrosso a prezzi da contenii-si. 

- . . H i r : .' , . ' " ' u , 1 - • . I ' . . 1, < _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

-' ---mmmmmmm 

D'AFFITTARE fW 
V I I ' . ' '" '• •' ''̂  i" ' " ' ' i i ' fnaai'i'fielè!' 

" '^gli'ii koilì àtìli iaaca'topolwB Uiìm ' ' 
Per juaggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottos|r|tt|,> / '.," •• ' ' , , ' . . ; 

' ' ' FRATELLI DOETA.' 

ì i ' ' i' ii .S.''à>:S"^'^ • ' ^ ^•^M^ 
SS' - ' «3 c5 i ^ 

l i i s a s , 

premiata all'Eaposizione Univervale di Paj;igi. 
Deposito in IJdiirM^ presso l a '13 r t>" 

g l i e r i i» di l'^6i.^?^^<;,'Rl^,Cl)t>.';.:M-l*' 
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Conserva di Lippone 
(jy^rtì/mlbois) 

(Ili primissima qualità alla Drogheria 
ài F. Minisini,' Udine. 

Odine ~ Tip. iacob e Colmegna. 


